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[image: image1.wmf] Docente di Antichità Puniche all'Università di Palermo, ha anche diretto la Soprintendenza di Palermo e Trapani.

 Era membro dell'Accademia dei Lincei, nella classe Scienze Morali per la categoria Archeologia.

 Il figlio Sebastiano, anch'egli archeologo, dirige la Soprintendenza per il Mare della Regione Siciliana.

 Era Cavaliere dell'Ordine al merito della Repubblica Italiana.

A Mistretta, nel 2008, aveva ricevuto il premio “Maria Messina” per la prestigiosa carriera accademica e culturale.
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ANTINORO: “LA SCOMPARSA DI VINCENZO TUSA E’ UNA GRANDE PERDITA“

(ASCA) - Palermo, 5 Marzo 2009

 ''La scomparsa di Vincenzo Tusa rappresenta una grande perdita per la Sicilia, alla cui storia egli ha dato un contributo unico ed ineguagliabile''. 

 Lo ha dichiarato l'assessore regionale siciliano ai Beni culturali, Antonello Antinoro, dopo avere appreso della morte di Vincenzo Tusa.

 ''Esprimo profondo e personale cordoglio al figlio Sebastiano e a tutta la famiglia di un uomo così eccezionale, considerato a pieno titolo uno dei padri dell'archeologia moderna -ha aggiunto Antinoro- alla cui opera instancabile si deve la restituzione alla collettività di tanti gioielli dell'immenso patrimonio siciliano, fra cui Solunto''. 

''La figura di uno studioso quale Vincenzo Tusa -ha concluso Antinoro- resterà per sempre scolpita nella storia della Sicilia''.

PALERMO (ITALPRESS) -05/Marzo/09 21:10- E' morto, a Palermo, l'archeologo Vincenzo Tusa, aveva 88 anni ed era nato a Mistretta, in provincia di Messina. Docente di Antichità Puniche all'Università di Palermo aveva anche diretto la sovrintendenza di Palermo e di Trapani. Era membro dell'Accademia dei Lincei, nella classe Scienze Morali per la categoria Archeologia. 

PALERMO – ANSA - "La scomparsa di Vincenzo Tusa rappresenta una grande perdita per la Sicilia, alla cui storia egli ha dato un contributo unico ed ineguagliabile". Lo dichiara l'assessore regionale ai Beni culturali, Antonello Antinoro, appreso della morte di Vincenzo Tusa. "Esprimo profondo e personale cordoglio al figlio Sebastiano ed a tutta la famiglia di un uomo così eccezionale...”.

E’ morto Vincenzo Tusa, padre del Parco archeologico di Selinunte
 È morto, a Palermo, l’archeologo Vincenzo Tusa, uno dei massimi studiosi della Sicilia antica e preistorica. Era nato a Mistretta (Messina) 88 anni fa. Soprintendente alle Antichità della Sicilia occidentale dagli anni ’60 fino a metà degli anni ’80, Vincenzo Tusa ha avuto un sogno: proteggere e salvare il sito archeologico di Selinunte - antica [...] 

E’ MORTO VINCENZO TUSA, PADRE DEL PARCO ARCHEOLOGICO DI SELINUNTE

 È morto a Palermo l’archeologo Vincenzo Tusa, uno dei massimi studiosi della Sicilia antica e preistorica. Era nato a Mistretta (Messina), 88 anni fa.  Soprintendente alle Antichità della Sicilia occidentale dagli anni ’60 fino a metà degli anni ’80, Vincenzo Tusa ha avuto un sogno: proteggere e salvare il sito archeologico di Selinunte -antica e potente città greca di Sicilia del VII sec. a.C. -dalla speculazione edilizia e dall’incuria del territorio. Per più di 20 anni, Tusa lavorò alla costituzione di un parco archeologico: dopo il 1985 venne definitivamente chiusa e delimitata un’area di 270 ettari, oggi incontaminata. L’anziano soprintendente fece sì che si accendessero i riflettori della cultura su Selinunte.
 Vincenzo Consolo -visitatore tra i più illustri- lesse alcuni passi dal suo Retablo tra le rovine. Molti anni dopo, Tusa ritornò a Selinunte e incontrò gli operai che lavorarono con lui agli scavi, i vecchi tombaroli che aveva fatto assumere per evitare che continuassero a razziare il sito.
 “Tusa, inoltre, ripercorse le storie legate agli interessi e alle mire mafiose su Selinunte da parte dei cugini Salvo, i potenti esattori, i viceré di Sicilia, -come racconta Attilio Bolzoni- protagonisti di una lunghissima stagione di intrecci tra mafia e politica che arriva fino ai giorni nostri”.
Cittadinanza onoraria di Castelvetrano
a Vincenzo Tusa
cfr.: http://www.arkeomania.com/vincenzotusa.html
 L’accademico dei Lincei prof. Vincenzo Tusa, ritenuto a buon diritto «padre» della moderna archeologia siciliana, è stato insignito della cittadinanza onoraria del Comune di Castelvetrano. L’iniziativa, maturata d’intesa con il senatore avv. Giuseppe Bongiorno, è stata presa dal [image: image72.jpg]


sindaco dott. Gianni Pompeo e dalla sua Giunta che si sono resi interpreti dell’unanime sentimento non solo del locale mondo della cultura, ma dell’intera popolazione. Il prof. Tusa non è nuovo a riconoscimenti del genere; in precedenza, infatti, anche i Comuni di Santa Flavia e di Campobello di Mazara lo avevano voluto come proprio cittadino onorario. Se l’illustre archeologo, da Sovrintendente per la Sicilia Occidentale, ha realizzato a Castelvetrano il Parco Archeologico di Selinunte, a Santa Flavia e a Campobello ha profuso il dono della sua passione archeologica, restituendo alla luce la fenicia Solunto e rendendo accessibili ai visitatori le ristrutturate Cave di Cusa.

 Su «Sicilia Archeologica» del marzo 1972, in un contributo dal titolo «Solunto nel quadro della civiltà punica», Tusa ha dedicato alla celebre località citata da Tucidide diciotto pagine, che sono state alla base di qualsiasi successiva indagine sul terreno. Analogamente, sempre sulla citata rivista (n. 45 del 1981), altro magistrale intervento dello stesso Tusa su «Selinunte», che occupa dodici pagine ed è ricco di elementi essenziali per ogni ulteriore approfondimento. 
All’egregio studioso e docente universitario, che fin dal primo numero della nostra pubblicazione ci è stato prodigo di preziosi suggerimenti e di autorevoli consigli e che resta vicino al sito da noi curato con quella signorile disponibilità che lo caratterizza, giungano i nostri complimenti per il meritato e prestigioso successo.

Lutto dell’archeologia per la morte di Vincenzo Tusa
cfr.: http://www.arkeomania.com/vincenzotusa.html

 Uno dei maggiori archeologi italiani, il prof. Vincenzo Tusa, è scomparso inaspettatamente il 5 marzo 2009 dopo breve malattia. Doveva sottoporsi a qualche accertamento sanitario, ma nulla, proprio nulla, ne lasciava presagire la fine imminente.

 Ci eravamo sentiti per telefono sabato scorso: “Ho già compiuto 88 anni, mi sento stanco. Mi è stato consigliato di sottopormi a un visita. Lunedì andrò in ospedale”. Non potevamo nemmeno lontanamente immaginare che sarebbe stata questa la nostra ultima conversazione. Aveva risposto al primo squillo personalmente, ed era stato questo, all’apparenza, un segno di buon augurio: tutto sembrava scorrere in assoluta normalità. Del resto, negli ultimi tempi, qualche momento di depressione fisica egli lo aveva lamentato, ma ogni malessere era stato sempre soltanto transitorio scorrendo senza conseguenze. 

 La morte di Vincenzo Tusa lascia un vuoto immenso sia dal punto di vista di una competenza professionale di rarissima e straordinaria eccellenza difficilmente riscontrabile in altri nell’ultimo mezzo secolo, sia dal punto di vista di una formazione etica che mai nemmeno per un solo istante gli aveva permesso di abdicare ai doveri di rigorosa salvaguardia del patrimonio archeologico, da lui a giusta ragione ritenuto proprietà esclusiva della collettività; e molte proposte di alienazione o di contaminazione del bene pubblico avanzate da taluno nei trascorsi decenni avevano trovato in lui uno strenuo, intransigente e coraggioso difensore, un autentico e insuperabile baluardo, essendo egli stato in ogni circostanza pronto a battersi con appassionati interventi sulla stampa nazionale per arginare, smascherare e scongiurare distorsioni e malefatte. Nessuno in Italia - è il caso di sottolinearlo - ha saputo forse mai tutelare l’archeologia con la paziente continuità, con la nobile fede e con la convinta determinazione di Vincenzo Tusa. 

 L’assessore regionale dei Beni Culturali Antonello Antinoro, avendo ricevuto la luttuosa notizia, ha dichiarato: «La scomparsa di Vincenzo Tusa rappresenta una grande perdita per la Sicilia, alla cui storia egli ha dato un contributo unico ed ineguagliabile. Esprimo profondo e personale cordoglio al figlio Sebastiano ed a tutta la famiglia di un uomo così eccezionale, considerato a pieno titolo uno dei padri dell’archeologia moderna, alla cui opera instancabile si deve la restituzione alla collettività di tanti gioielli dell’immenso patrimonio siciliano, fra cui Solunto. La figura di uno studioso quale Vincenzo Tusa resterà per sempre scolpita nella storia della Sicilia».
 L’insigne archeologo è stato sempre il prestigiosissimo tutor di “Arkeomania”, periodico scientifico di cultura archeologica già venuto alla luce nel 2000 su carta stampata e successivamente trasferitosi nel web. Determinante è stato l’apporto da lui generosamente dato al suo sviluppo. Ha scritto in merito Vincenzo Tusa: «Questa pubblicazione si propone di sensibilizzare le nuove generazioni ai temi dell’archeologia e, in genere, dei beni culturali, di cui è così ricca la Sicilia. Tale attività editoriale merita perciò di essere sostenuta ed appoggiata. Da parte mia, cercherò di stare accanto a questi giovani». La nostra redazione ne piange l’irreparabile perdita, associandosi anch’essa con irrefrenabile commozione al generale compianto.
 Nato a Mistretta, in provincia di Messina, il 7 dicembre 1920 (Wikipedia scrive che Tusa nacque il 12 luglio 1920 e anche la Scheda Socio dell’Accademia dei Lincei riporta la stessa data) , conseguì nel 1944 presso l’Università di Catania la laurea in Lettere. Assistente alla Cattedra di Archeologia tenuta dal prof. Guido Libertini negli anni 1944/45 e 45/46, frequentò a Roma la Scuola di Perfezionamento in Archeologia conseguendo, col massimo dei voti, il diploma di specializzazione in quella disciplina. Assunto il 1° luglio 1947 nell’allora Amministrazione delle Antichità e Belle Arti, conseguì nel 1952, a seguito di regolare concorso, la qualifica di Ispettore. Dopo circa due anni di permanenza presso la Soprintendenza alle Antichità di Bologna venne trasferito a Palermo nel maggio 1949 alla Soprintendenza alle Antichità della Sicilia Occidentale, dove restò fino al collocamento in pensione avvenuto il 31 dicembre 1985 e dove esplicò le funzioni di Soprintendente dal maggio 1963 fino al raggiungimento dei limiti di età. Per le sue benemerenze selinuntine il Comune di Castelvetrano gli aveva conferito la cittadinanza onoraria. 

 Durante la permanenza a Palermo eseguì e promosse, con missioni italiane e straniere, scavi e restauri a Solunto, Segesta, Selinunte, Mozia, Marsala e in molte altre località archeologiche, mettendo in luce le due civiltà anelleniche della Sicilia occidentale, cioè la fenicio-punica e la elima. Molte le sue pubblicazioni di carattere scientifico oltre a parecchi articoli di carattere divulgativo. Tra esse si ricordano: “Sarcofagi romani in Sicilia”; “La civiltà punica in Italia”, vari contributi sulle civiltà fenicio-punica ed elima in volumi e riviste italiane e straniere. Fu direttore scientifico fin dalla fondazione (1968) e poi direttore responsabile della rivista “Sicilia Archeologica”.
 Conseguì la libera docenza nel 1964 in Antichità Puniche, ed insegnò questa disciplina per 24 anni presso la Facoltà di Lettere dell’Università di Palermo fino al 31 ottobre 1991 e con la qualifica di Docente Associato dal 1986. Membro Ordinario dell’Istituto Archeologico Germanico, Socio ordinario dell’Accademia di Scienze, Lettere ed Arti di Palermo, Premio Nazionale con Medaglia d’Oro “Zanotti-Bianco”, Vincenzo Tusa era anche Socio dell’Accademia Nazionale dei Lincei.

 Sposato con la prof.ssa universitaria Aldina Tusa Cutroni, maggiore esperta nazionale di monete antiche, e padre del prof. Sebastiano Tusa, famoso archeologo e Soprintendente dell’Archeologia del Mare in Sicilia, Vincenzo Tusa sarà anche ricordato come marito esemplare e come padre affettuoso e come amico sincero ed ineguagliabile. All’intera Famiglia si uniscono nel dolore i redattori e i collaboratori di “Arkeomania”.

Bagheria rende omaggio a Vincenzo Tusa

http://bagheria.blogolandia.it/2009/03/06/bagheria-rende-omaggio-al-prof-vincenzo-tusa/
 Apprendiamo che ieri è morto all’età di 88 il Prof. Vincenzo Tusa che per oltre vent’anni è stato il Soprintendente alle Antichità ed alle Belle Arti di Palermo e Trapani (carica che prima unificava tutte le soprintendenze oggi esistenti, Archelogica e Architettonica e Paesaggistica. Vincenzo Tusa ha influito fortemente nel nostro territorio, e specie in quello flavese per la presenza della Zona Archeologica di Solunto, e nella sua antropizzazione. Le strutture abitative degli anni 70 (periodo di vero boom edilizio) hanno il segno dell’idea del Prof. Tusa delle cosiddette “case mediterranee”. Vincoli e lotta all’abusivismo, ma soprattutto, lotta ai tombaroli sono stati il segno continuo del suo modo di vedere il territorio interessato dai beni storici. Soprattutto la lotta ai tombaroli, e le armi utilizzate, sono l’esempio preciso del suo modo di gestire. A Selinunte, che tanto deve all’opera del Tusa per avere raggiunto questa dimensione, addirittura arrivò ad assumerli perchè, intuiva (a quel tempo però) che era una forma per combattere la fame in carenza di lavoro.
Personalemente, conoscevo il Prof. Tusa, e mi ricordo da bambino la figura bonaria e di rispetto che vedevo in lui ogni volta che lo incontravo a Solunto.
Vincenzo Tusa ritengo che sia stato uno degli intelettuali più influenti degli anni 60 e 70, non solo della Sicilia, ed è stato, certamente, il pade della archeologia siciliana.

Vincenzo Tusa in Cina

Per una serie di fortunate coincidenze, siamo riusciti ad ottenere, dopo ricerche laboriose, una serie di articoli scritti da Vincenzo Tusa per l'Ora di Palermo al suo ritorno dal viaggio in Cina nel 1973. 

Vincenzo Tusa, che ha ricoperto l'incarico di Soprintendente alle antichità della Sicilia occidentale e la cattedra di Antichità puniche presso l'Università di Palermo è socio ordinario dell'Accademia di Scienze, Lettere ed Arti di Palermo, vicepresidente della Società siciliana per la storia patria, membro ordinario dell'Istituto archeologico germanico, socio nazionale dell'Accademia nazionale dei Lincei oltre che membro del Comitato d'onore dell'Associazione Italia-Cina. 

Con vivo piacere, ne riproduciamo la serie, con il permesso dell'autore. 

 IL MIO INCONTRO CON LA CINA 
di Vincenzo Tusa
in "L'Ora", quotidiano di Palermo, 1973 
parte prima

E’ la prima volta che un archeologo italiano visita quell’immenso paese – La preparazione al viaggio e l’emozionante arrivo a Pechino – La spettacolare visione all’uscita dell’aeroporto: un’enorme distesa di verde – La visita alla "Porta della pace celeste" – Di notte a zonzo per la città

Recensendo il bel libro di Costantino Caldo (La terra e l’uomo in Cina, ed. Flaccovio, Palermo, 1973) sulle colonne di questo stesso giornale, Franco Micale ha scritto "che il merito di Caldo è quello di riuscire a offrire una visione molto ravvicinata, e pertanto una immagine viva, di questa realtà per noi in genere più remota di quanto non giustifichi la distanza".

Quel che dice Micale è assolutamente vero: sembra un paradosso ma, per quanto mi consta, ho l’impressione che ancora oggi si senta più vicina la luna che la Cina. Se così è, ovviamente non può essere la distanza la causa prima di questa situazione: piuttosto il motivo profondo è da ricercare in una certa interessata propaganda che qui sarebbe troppo lungo indagare ma che poggia le proprie basi sugli interessi capitalistici in Cina prima che, nel 1949, il Partito comunista prendesse il potere, sulla propaganda fascista ("pericolo giallo") certo non estranea agli interessi capitalistici e "last but not least", la azione della Chiesa cattolica attraverso i propri missionari, non completamente immune dagli interessi che facevano capo alle due componenti sopra specificate.

Tutto questo ha prodotto, a mio giudizio, una mancata conoscenza della Cina e quindi questo senso di lontananza. Io ritengo invece che sia dovere dei cittadini di qualsiasi continente conoscere quanto più possibile la Cina non solo perché costituisce un quarto dell’umanità ma perché si è realizzata in quel paese, ed ancora sotto certi aspetti, è in fase di realizzazione, una trasformazione dei rapporti umani basata sul marxismo di cui tutti abbiamo il dovere di renderci conto: e questo a prescindere dall’interesse che ognuno di noi dovrebbe sentire, di conoscere i propri simili.

Appunto per favorire questa conoscenza dirò del mio recente viaggio in Cina, trascrivendo quasi fedelmente i miei taccuini di viaggio, con l’intento di rendere "immediate" e quindi più percepibili e più proficue, le mie note.

Quando per la prima volta, qualche mese fa Giorgio Colajanni (a nome dell’Associazione Italia-Cina) mi parlò di un mio eventuale viaggio in Cina la mia prima reazione non fu di sorpresa o di euforia, come forse si potrebbe pensare, ma piuttosto di riflessione: capii subito che si trattava di un fatto di grandissima importanza per me, altrettanto capii che per un viaggio simile bisognava essere preparati.

Chiesi allora un po’ di tempo per decidere se andare o meno, non solo e non tanto per sistemare nel modo migliore le mie attività per il periodo di mia assenza, ma anche, e direi soprattutto, per prepararmi: questo feci in due settimane circa ed alla fine decisi di partecipare al viaggio.

Debbo confessare che le mie cognizione sulla Cina, pur avendo letto abbastanza, erano alquanto vaghe e nebulose, e non solo per gli avvenimenti recenti che hanno dato vita alla realtà cinese ma anche per la storia della Cina nel suo complesso, non conoscendo la quale, ovviamente, non si può comprendere la realtà presente.

Nessuna "Ufficialità"

Si aggiunga a questo la mia qualifica professionale: pensando ai vari colleghi, uno per uno (siamo pochi e quindi ci conosciamo tutti, più o meno) mi sembrò che nessun archeologo italiano fosse andato già in Cina: questo fatto attribuiva a mio giudizio una maggiore responsabilità al mio viaggio e m’imponeva vieppiù l’obbligo di una preparazione preventiva. Nell’un caso e nell’altro, sia quindi per la conoscenza di carattere generale che di quella specifica, archeologica, si trattava di avere una base di informazione tale da essere in grado di recepire la realtà che di lì a poco avrei incontrata.

Come ho detto sopra questo viaggio fu organizzato dall’Associazione Italia-Cina la quale mise insieme a tal proposito 21 personaggi di varia estrazione politica, culturale e sociale. L’intento dell’Associazione non si proponeva alcun incontro ufficiale ma solo di mettere in condizione queste 21 persone di conoscere quanto più possibile, in tre settimane, vari aspetti della realtà cinese con visite, incontri e rapporti vari in maniera da essere in grado, a loro volta, di diffondere questa conoscenza.

Prime ore a Pechino

Ritengo che questo sia un modo positivo di perseguire il fine dell’Associazione, quello di instaurare rapporti di amicizia tra il popolo italiano e quello cinese: senza la conoscenza reciproca, infatti nessun rapporto si può instaurare, e tanto meno quello dell’amicizia.

Con questi presupposti partimmo da Roma in un pomeriggio di questa primavera inoltrata [1973, ndr] e dopo un ottimo volo con brevi soste al Cairo, Karachi, Islamabad e dopo aver sorvolato la catena montuosa del Karakorum, arriviamo alle 16.30 dell’indomani all’aeroporto di Pechino: si è trattato di circa 20 ore di viaggio, tenendo conto ovviamente dello spostamento del fuso orario, di sette ore.

Il pensiero di trovarmi a Pechino provoca in me una certa emozione, ricordi e sensazioni varie si affollano in me, tali da appesantirmi quasi e da indurmi esclusivamente ad osservare e annotare quel che vedo e quel che penso.

Un grande ritratto di Mao è la prima immagine che ci si offre appena scesi dall’aereo; l’aeroporto si presenta lindo, ordinato, pulito in tutti i suoi ambienti. E’ abbastanza grande ma si direbbe contenuto, niente che possa rassomigliare agli aeroporti di Roma, Parigi o Londra. Ci accoglie un gruppo di cinesi inviati dall’Agenzia generale cinese per il turismo, l’Ente che si occupa degli stranieri in Cina; ci dimostrano una grande e schietta cordialità. I componenti questo gruppo, circa 10, parlano tutti italiano o francese, due di essi, Chang e Ten, ci accompagnano per tutto il viaggio, fino alla frontiera con Hong Kong. Con l’aiuto dei cinesi sbrighiamo al più presto le pratiche doganali e quindi usciamo fuori dall’aeroporto dove troviamo un pullman che ci attende per trasportarci in città. La prima impressione che provo all’uscita dall’aeroporto è data dalla grande, enorme distesa di verde che si p resenta ai miei occhi, cosa che del resto avevo notato anche dall’aereo. Lungo il percorso dall’aeroporto a Pechino, circa 30 km. su una strada abbastanza larga e asfaltata sempre verde, dovunque, a destra e sinistra: sarà forse la deficienza di tale elemento nelle nostre città (come non pensare al percorso da Punta Raisi a Palermo?), sarà la mia origine contadina, sarà forse qualche altro motivo, è certo comunque che il verde produce in me una straordinaria sensazione: poche volte avevo provato altrove una sensazione simile.

Dimensione umana

Attraversiamo alcuni quartieri di Pechino per giungere in albergo: le strade che percorriamo sono abbastanza larghe, ben pavimentate, alberate, fiancheggiate da edifici non molto alti e frequentate da un discreto numero di cittadini, a piedi o in bicicletta: pochissime automobili, molti autobus per i servizi pubblici. Ne ricavo una gradevole impressione come di un ambiente a dimensione umana.

L’albergo che ci ospita è un grande edificio di costruzione recente, né bello né brutto, si chiama Chien-Men. All’interno è abbastanza spazioso e direi anche molto comodo: dormiamo in due per ogni stanza o, per meglio dire, per ogni appartamento. Quello che divido con Eugenio Giovanardi è composto da una grande stanza con due letti, bagno, un grande salotto con divani, poltrone, tavoli (tanto grande che vi abbiamo tenuto una riunione di tutta la delegazione); c’è il telefono (col quale parlo con Palermo, con una modica spesa), tutto il necessario per il tè, le pantofole, etc…

Ci sistemiamo negli appartamenti, ceniamo (dirò in seguito della cucina cinese) e poi si pensava di andare a dormire anche perché era logico e naturale avvertire una certa stanchezza per il lungo viaggio. A me personalmente però e a qualche altro membro della delegazione, sembrava strano e assurdo andare a letto, come se fossimo arrivati a Roma o in qualche altra città a noi familiare. Abbiamo così deciso di uscire per andare a vedere Tien An Men, la famosa piazza dove il 1° ottobre 1949 fu proclamata la Repubblica popolare cinese e dove si sono svolti e si svolgono i più importanti avvenimenti della Cina: il suo nome significa "Porta della Pace celeste", su di essa infatti si apre una delle porte della "città proibita". Ci dirigiamo verso questa piazza chiedendone la direzione ai cinesi che incontravamo essendo noi soli italiani senza interpreti: pronunciando "Tien An Men" il volto dei cinesi cui ci rivolgevamo si atteggiava ad un sorriso che sembrava di compiacimento e volentieri ci indicavano la via da seguire. Arriviamo così alla piazza, dopo circa un’ora di cammino: si dice che questa piazza sia la più grande del mondo, e forse è vero: pare che sia capace di contenere 500.000 persone. Quando noi siamo arrivati era già tardi, la piazza era tutta illuminata a giorno, era veramente impressionante: da questa impressione forse non erano estranei il ricordo degli avvenimenti politici che in essa si sono svolti e il sapere che questa piazza è il centro politico della nuova Cina. Di fronte alla piazza sono i palazzi imperiale ai quali si accede appunto attraverso la porta che dà il nome alla piazza stessa: sulla porta campeggia un enorme ritratto di Mao Tze Tung, mentre dall'altro lato, al centro della piazza, lungo la via che l'attraversa, ci sono i quattro ritratti, fortemente oleografici come il primo, riproducenti Marx, Engels, Lenin e Stalin.

Il nome dell’albergo

Grandi edifici fiancheggiano la piazza tra cui ad Ovest il più grande palazzo dell’Assemblea nazionale e ad Est l’altrettanto grande palazzo che ospita il Museo della Rivoluzione cinese: sono palazzi che risentono dello stile architettonico sovietico dell’epoca staliniana, modificato in meglio, però. Quasi al centro della piazza, sul lato Sud, è una grande stele di marmo decorata con rilievi e dedicata agli eroi popolari. Infine, in vari punti della piazza sono varie aiuole con fiori multicolori, benissimo conservate, che danno un impressione veramente gradevole.

Ci fermiamo nella piazza oltre un’ora e poi riprendiamo la via del ritorno verso l’albergo: ma qui cominciarono le nostre difficoltà! Non ricordavamo il nome dell’albergo, in ogni caso era impossibile farsi capire a parole dai cinesi: la lingua è veramente una grossa difficoltà!

Abbiamo girovagato a lungo nella notte per varie strade di Pechino, cercando di farci capire dai cinesi che incontravamo o con gesti o ripetendo il nome "hotel" che io fortunatamente avevo imparato e che suona "lui quae": tutti erano gentilissimi, alcuni ci hanno anche accompagnato. Alla fine, verso l’1.30 arriviamo al nostro albergo stanchi ma abbastanza soddisfatti.
Opere di Vincenzo Tusa
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La Redazione di Mistrettanews2009 si associa al dolore della famiglia e di tutta la Sicilia della cultura per la morte di Vincenzo Tusa, grande mistrettese, che alla sua città natale rimase sempre legato.

(a cura di Sebastiano Lo Iacono per Mistrettanews2009)
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